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Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per la Salvaguardia Ambientale 
Via C. Colombo n.44 
00147 Roma 

 
 
 
Osservazioni   nel procedimento per il rilascio dell’ Autorizzazione Integrata Ambientale 
richiesta dalla società Luminosa srl per la realizzazione nell’Area A.S.I. “Ponte Valentino” – 
Benevento-  di Centrale Turbogas da 385 MW.  Prot. n.DSA-2006-0028901 DEL 10/11/2006. 
 
L’associazione  “Altrabenevento per la città sostenibile contro il malaffare” con sede in Benevento 
alla Via Annunziata n.127, in persona del Presidente e legale rappresentante Sig. Gabriele Corona  

 
P R E M E S S O 

  
1)  che è pendente presso il Ministero delle Attività Produttive il procedimento autorizzativo unico 
instaurato dalla società Luminosa srl ai sensi della legge n° 55/02  allo scopo di costruire ed esercire 
una centrale termoelettrica sita in località Ponte Valentino all’interno della zona A.S.I. di 
Benevento; 
2) che al suddetto procedimento  partecipano le Amministrazioni statali e locali interessate,  nel 
rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni, d'intesa con la Regione interessata; 
3)  che di recente è stato reso noto a mezzo stampa il rilascio di Decreto favorevole di Compatibilità 
Ambientale emesso dal Ministero dell’Ambiente di concerto con il Ministero dei beni Culturali  in 
data 1/08/2008 con condizioni e prescrizioni; 
4) che in data 28/09/2006 è stato rilasciato il parere VIA n.825 dalla competente Commissione VIA 
del Ministero dell’Ambiente, con prescrizioni; 
 

O S S E R V A 
quanto segue : 
 
- gli strumenti urbanistici e territoriali che pianificano e normano il sito prescelto per la 
localizzazione dell’impianto sono profondamente mutati ed aggiornati nel corso dei lunghi anni 
trascorsi da quando la proponente società Luminosa ha avanzato il 27 giugno 2003 domanda di 
V.I.A. e il 21/07/03 domanda di pronuncia di compatibilità ambientale; 
-nello Studio di Impatto Ambientale e  nella domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale non 
si tiene in conto alcuno la vigente pianificazione generale, territoriale e di settore che non è stata 
menzionata dalle varie Autorità ministeriali e regionali intervenute nell’ambito dell’iter 
procedimentale; 
- neanche il Consorzio A.S.I. di Benevento, nel riconfermare in data 11/08/06 alla società Luminosa 
srl l’assegnazione del lotto denominato < Z 4 > dell’Area di Ponte Valentino, ha mai fatto 
riferimento ai sostanziali mutamenti sul piano territoriale e di pianificazione che hanno riguardato i 
piani regolatori delle aree di sviluppo industriale in Rregione Campania ed in modo peculiare il sito 
corrispondente alla localizzazione della centrale proposta; 



- la Regione Campania, infatti, in data 22/12/04 ha approvato la Legge n.16 ove è stabilito all’art.18 
c. 8 che il Piano Territoriale Provinciale  (Ptp) ha  valore e portata di piano regolatore delle 
aree e dei consorzi industriali di cui alla legge regionale Campania 13 agosto 1998, n. 16 ed 
inoltre che ai fini della definizione delle relative disposizioni del Ptp, la provincia promuove, 
secondo le modalità stabilite dall’articolo 20, comma 1, le intese con i consorzi A.S.I. e con tutti gli 
altri soggetti previsti dalla legge regionale Campania 13 agosto 1998, n. 16; 
- la Provincia di Benevento, inoltre, con delibera di Consiglio provinciale n° 86 del 16/12/04 ha 
adottato il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) che prevede 
l’inserimento, ai sensi dell’art. 16 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA), del lotto ove è 
previsto l’ insediamento della centrale termoelettrica, tra i capisaldi del sistema ambientale e 
naturalistico in quanto facente parte del corridoio ecologico del fiume Calore avente una 
fascia di rispetto di almeno 300 metri per lato, per sponda; 
- l’art. 17 delle medesime NTA del PTCP “Direttive e indirizzi tecnici da osservare nelle strutture 
ambientali complesse corridoi fluviali” vieta l’ edificazione nelle fasce perifluviali individuate e 
cartografate cui vengono attribuite esclusivamente funzioni di corridoi ecologici così come avviene 
nel caso in questione: Fiume Calore (Corridoio ecologico regionale secondario) almeno 300 metri 
per lato, per sponda; 
- inoltre l’articolo 9 “Efficacia dei piani” della L. n°16/04 della Regione Campania sancisce al 
comma 1 che le prescrizioni degli strumenti di pianificazione regionale o provinciale direttamente 
incidenti sul regime giuridico dei beni da queste disciplinati trovano piena e immediata 
applicazione, in ordine alla localizzazione puntuale di infrastrutture, nei confronti di tutti i soggetti 
pubblici e privati e modificano le contrastanti disposizioni dei vigenti strumenti di pianificazione 
sottordinati quale è il PRT dell’area A.S.I. di Ponte Valentino nella nuova gerarchia dettata sulla 
pianificazione regionale dalla summenzionata L. R. n°16/04; 
- il successivo articolo 10 - “Salvaguardia” della medesima L.R. 16/04 -  al comma 1  lett. a), 
specifica che tra l’adozione degli strumenti di pianificazione e la data dell’entrata in vigore di questi 
ultimi sono sospesi il rilascio di permessi di costruire relativi ad interventi non assentibili secondo 
la disciplina contenuta nei piani in corso di approvazione; 
- la Regione Campania ha inoltre recentemente approvato in data 13/10/08 la Legge Regionale n° 13 
“Piano Territoriale Regionale” (PTR) con il quale vengono definite misure di salvaguardia 
dell’integrità dei corsi d’acqua e degli elementi morfologici caratterizzanti (alveo, sponde, isole 
fluviali, aree golenali, aree umide), delle aree ripariali, di pertinenza fluviale e dei fondovalle 
alluvionali, tutelando gli elementi di naturalità presenti le condizioni di continuità e apertura degli 
spazi agricoli allo scopo di preservarne la funzione di corridoio ecologico, di fasce tampone a 
protezione delle risorse idriche, di aree di mitigazione del rischio idraulico, non consentendone 
l’edificabilità; 
- la cartografia redatta dal PTR della Campania è composta, nell’ambito del Documento di Piano, di 
una serie di Quadri Territoriali di Riferimento (QTR) : 
 Il 1° QTR – Rete Ecologica - inserisce il tratto del Fiume Calore che attraversa l’area del 
Consorzio A.S.I. nel “Corridoio regionale trasversale” confermandone quindi la funzione 
assegnatagli dalla pianificazione provinciale e riconoscendone il regime di tutela innanzi detto, anzi 
il tratto grafico specifica che trattasi di corridoio ecologico da potenziare indisponibile per 
qualsiasi uso edificativo.  
Il riconoscimento di corridoio ecologico regionale da parte del PTR di quel tratto del Fiume 
Calore che attraversa la zona A.S.I. di Ponte Valentino fa applicare ed estendere la fascia di 
tutela ad almeno 500 metri per lato  per sponda così come disciplinato dall’art 16 delle NTA 
del PTCP di Benevento che prevede appunto la fascia di tutela massima per i corridoi 
ecologici regionali che attraversano il territorio della provincia sannita. 
- con delibera di Giunta Regionale n°469 del 25/03/04 la Regione Campania ha confermato gli 
indirizzi emanati precedentemente attraverso la delibera di Giunta Regionale n°3533 del 05/12/03 la 
quale, nell’analizzare il fabbisogno di energia elettrica in Campania, suddivideva il territorio 
regionale in due macroaree, costiera ed interna (provincia di Benevento ed Avellino), dove, secondo 
due scenari di alta e bassa crescita, riferiti all’anno 2010, individuava la centrale termoelettrica di 
Flumeri (Av) per il riequilibrio del deficit elettrico della macroarea interna. Inoltre la stessa delibera 



di G.R n°469 subordinava tutte le altre autorizzazioni per centrali termoelettriche richieste nella 
macroarea interna, all’esito della procedura autorizzativa della centrale di Flumeri presso il 
Ministero dello sviluppo economico; 
 - gli scenari del settore energetico a livello provinciale sono stati definiti nel Piano Energetico 
Ambientale approvato dalla Provincia di Benevento nel 2004. In effetti, a questo proposito, alla 
scrivente associazione sfugge la ragione per la quale i settori regionali competenti non abbiano 
riportato il diniego di localizzazione delle centrali termoelettriche sul territorio sannita espresso da 
tempo dall’Ente Provinciale di Benevento più volte anche con apposite Delibere di Consiglio. Se 
queste sono da considerare semplici dimenticanze le stesse devono essere corrette dall’organismo 
incaricato al più presto per dare maggior completezza alle proprie valutazioni e chiarire, in maniera 
decisiva, il quadro delle incompatibilità delle centrali termoelettriche con le volontà politiche 
espresse da tutte le Amministrazioni locali che si sono finora pronunciate sulla materia; 
 
tutto ciò premesso ed esposto la scrivente Associazione interviene nel Procedimento di 
Autorizzazione Integrata Ambientale e 
 

C H I E D E 
 
Il  diniego del provvedimento autorizzativo richiesto  dalla Società Luminosa a r.l. per la Centrale 
Turbogas nell’Area  ASI “ Ponte Valentino” di Benevento in considerazione delle prescrizioni  
vigenti sull’area assegnata a tutela del Corridoio Ecologico individuato dagli strumenti di 
pianificazione territoriale. 
 
Benevento 9 febbraio 2009  
 
                                                                                  Associazione Altrabenevento 
                                                                                            Il  Presidente 
 
 
 
 
 
 
 


